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LA RIVENDICAZIONE
Il presidente dell’Anci: «È assurdo che
due città metropolitane molto attrattive
non siano collegate direttamente»

BARI Il sindaco di Bari, Antonio Decaro, e il primo cittadino di Napoli
siglano il protocollo d’intesa che punta l’attenzione su una serie di temi
ritenuti strategici per uno sviluppo sinergico tra le due città e per l’intero
Mezzogiorno
.

NINNI PERCHIAZZI

l BARI. Alleanza su mobilità, turismo e cul-
tura, sullo sfondo delle elezioni europee 2024.
Bari e Napoli a braccetto in nome del «Sud che
ce la fa». Che unisce le forze e guarda con
fiducia verso un futuro di cui vuole essere
artefice e protagonista. Ieri a Palazzo di Città, la
firma del protocollo di intesa tra i Comuni di
Bari e Napoli, da parte del sindaco e presidente
dell’Anci, Antonio Decaro - sempre più vicino a
una candidatura per Bruxelles nel collegio apu-
lo-campano - e del primo cittadino partenopeo,
Gaetano Manfredi.

Il punto di partenza dell’accordo è legato agli
obiettivi del programma dell’«Alta Velocità-Al-
ta Capacità Napoli-Bari», un fattore cruciale
nell’ambito del processo di sviluppo del Me-
ridione, destinato a facilitare le relazioni tra le
due regioni e il nord del Paese, favorendo al
contempo una maggiore integrazione con le
grandi reti europee. Nel protocollo si parte dal
collegamento diretto tra le due capitali del Sud.
«È assurdo che due città metropolitane che in
questo momento sono molto attrattive non sia-
no collegate direttamente perché» ad oggi «dob-
biamo fare scalo a Caserta, mettendoci minimo
quattro ore», attacca Decaro. «Bari e Napoli
sono due città vicine - aggiunge - con storie
vicine, ma ancora lontane dal punto di vista
fisico. Credo sia un diritto che chiediamo per
noi, per la nostra economia, per gli studenti e
per i turisti. Con questo protocollo vogliamo
stabilire una relazione nel Mezzogiorno e scri-
vere una pagina nuova, con rapporti econo-
mici, sociali e culturali».

«Vorremo che il collegamento ferroviario
diretto sia anticipato rispetto alla conclusione
di tutti i lavori per l’alta velocità, prevista nel
2026, perché non possiamo aspettare», sostiene
Manfredi, non senza chiamare in causa il Go-
verno, «dal quale ci aspettiamo l'attenzione che
meritiamo, parliamo a nome di milioni di cit-
tadini che non vogliono essere assistiti, ma
vogliono essere parte propulsiva del Paese».

In sintonia Decaro. «Ci aspettiamo una nor-
male attenzione nelle interlocuzioni fra am-
ministrazioni locali e governo, a cominciare
dal diritto ad avere un collegamento diretto.
«Chiediamo di avere gli stessi diritti, al resto ci
pensiamo noi, come a rendere attrattive le no-
stre città e le aree industriali. Ci sono mul-
tinazionali che vengono qui senza finanzia-
menti, perché vogliono investire al Sud e que-
sto è un fatto inedito».

Insomma, amministratori di un Sud che non
si presenta col «cappello in mano». «Rappre-
sentiamo un pezzo di Sud che ce la fa, diverso
dagli stereotipi. Siamo un Sud che riesce a
ottenere finanziamenti. Non chiediamo aiuti
ma infrastrutture per correre, per viaggiare,
per studiare, per attrarre nuove economie, per
continuare a lavorare insieme sui progetti del-
la Smart city.», chiosa Decaro, supportato da
Manfredi. «Occorre creare massa critica, fra
Campania e Puglia ci sono 10 milioni di abi-
tanti, il Pil prodotto nelle due aree metropo-
litane rappresenta quasi il 50% di quello del
Mezzogiorno - dice il sindaco partenopeo -. Par-
liamo del vero motore di una parte fondamen-
tale dell’Italia e dell’Europa. vogliamo portare
avanti la bandiera di un Sud moderno, com-
petitivo, capace di creare valore, lavoro e cre-
scita economica, ma senza dimenticare la no-
stra identità, la capacità di includere, di ac-
cogliere, di avere relazione forte con tutto il
Mediterraneo».

Non manca una nota polemica. «Siamo stan-
chi si ascoltare la litania del Sud che non ha una
classe dirigente. Dobbiamo ricordare che il
rappresentante nazionale degli ingegneri è di
Bari, così come quello dei commercialisti, quel-
lo dei medici e anche quello dei sindaci. E la
stessa cosa accade a Napoli», attacca il pre-
sidente dell’Anci. «Vogliamo solo essere messi
nelle condizioni di poterci sviluppare dal punto
di vista economico e sociale. Non abbiamo in-
tenzione di aspettare i nostri diritti in silenzio»,
conclude.

Alta velocità Bari-Napoli
quell’alleanza del Sud
che guarda alle Europee

MOBILITÀ, TURISMO E CULTURA
Il protocollo d’intesa siglato dal sindaco
di Bari Antonio Decaro e dal primo
cittadino partenopeo Gaetano Manfredi

IN ARRIVO PIOGGIA DI NOMINE
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Aqp ai Comuni per evitare le gare
Via libera della Regione al riassetto societario: la gestione dell’acqua resterà pubblica

l BARI. L’obiettivo finale è la trasforma-
zione in una multiutility. Ma per il momento
c’è da fare i conti con la scadenza, a fine 2024,
della concessione del servizio idrico integrato.
E per non rischiare la strada della gara d’ap -
palto, che potrebbe portare l’acqua in mano a
una multinazionale, ci sarà una trasforma-
zione di Aqp: la Regione manterrà la proprietà
della holding, ma affiderà ai Comuni - diret-
tamente o tramite l’Aip - il controllo della
nuova società di gestione.

Il percorso di «evoluzione societaria» che la
giunta ha approvato mercoledì sera è in realtà
la riedizione di un progetto evocato già dai
tempi di Franco Tatò, e predisposto nelle sue
linee essenziali nel 2014 dall’ex governatore
Nichi Vendola. Emiliano sembrava avere
un’altra idea: nel 2016 ipotizzò di trasformare
Aqp in una holding per accogliere la parte-
cipazione di altre Regioni in una operazione di
sistema, «l’Acquedotto del Mezzogiorno», sot-
to la regia di Palazzo Chigi. Le cose andarono
diversamente, ma oggi si ripropone il pro-
blema della gestione. E dunque si torna
all’idea di Vendola, ma previo spacchettamen-
to.

Aqp è stato per lungo tempo l’unico con-
cessionario idrico ope legis d’Italia. E dopo la
breve proroga disposta alla scadenza dal go-
verno Renzi, l’unica possibilità per evitare
una gara d’appalto è l’affidamento in-house.
Aqp è interamente partecipata della Regione:
affinché si possa procedere all’affidamento di-
retto, in base alle norme europee è dunque

necessario che il gestore sia controllato al 51%
dai titolari del servizio idrico, cioè dai Co-
muni. Di qui la necessità di procedere con lo
spacchettamento.

La giunta regionale ha dunque dato man-
dato all’Acquedotto di avviare la riorganiz-
zazione societaria. Il patrimonio dovrebbe ri-
manere nella holding (Aqp HoldCo), scorpo-
rando nel braccio operativo «Aqp Sii Puglia» la
gestione del servizio (il personale). È in que-
st’ultima che, direttamente o tramite una so-
cietà veicolo, dovrebbero entrare i Comuni. Lo
schema, che si basa su un parere legale, dovrà
essere sottoposto a verifiche di fattibilità e
potrebbe anche dover scontare la procedura
per le verifiche in materia di aiuti di Stato
(perché Aqp riceve finanziamenti pubblici
agli investimenti). Una terza società, control-
lata dalla holding, potrebbe eventualmente oc-
cuparsi della gestione della grande adduzione
(le infrastrutture idriche che portano in Puglia
l’acqua da Basilicata e Campania): anche qui
vanno approfonditi i rapporti reciproci per la
sostenibilità economica dell’operazione.

Con oltre 2mila dipendenti e 400 milioni di
fatturato Aqp è la principale società pubblica
del Mezzogiorno. Ed è anche, e di gran lunga, la
principale stazione appaltante pugliese. Gli
interessi in gioco sono enormi. Ma anche
l’obiettivo di evolvere in una multiutility, trat-
teggiato nel piano industriale del presidente
Domenico Laforgia, risale già ai piani di Ven-
dola: il grimaldello sarebbe dovuto essere Ase-
co, la società oggi al centro dell’operazione

sull’impiantistica pubblica dei rifiuti. Ma il
discorso della multiutility è di fatto rinviato a
un momento successivo.

Le difficoltà operative da superare per l’in -
gresso dei Comuni sono infatti non banali.
Bisognerà infatti decidere se dovranno en-
trare singolarmente oppure - come sembra - in
forma aggregata. E dunque con quale peso, e
con quale governance, per evitare che la so-
cietà di gestione diventi una mangiatoia della
politica. In più, bisognerebbe fare in modo che
la concessione attuale non abbia valore re-
siduo, perché altrimenti i Comuni dovrebbero
farsi carico di un ingente investimento pa-
trimoniale: qualcuno ha perfino immaginato
che gli enti locali possano conferire a capitale
il valore delle reti comunali. [m.scagl.]

400 MILIONI
DI FATTURATO
E 2MILA DIPENDENTI
Aqp è la principale
società pubblica del
Mezzogiorno e gestisce
il servizio idrico
integrato in Puglia (oltre
che in 12 Comuni
campani): la
concessione in scadenza
non può essere più
rinnovata direttamente
senza passare per una
gara d’appalto

PUGLIA
LE STRATEGIE DI EMILIANO

EVITARE LA PRIVATIZZAZIONE
La concessione del servizio scade nel 2024 e
non può essere rinnovata: l’unica possibilità
è il ricorso all’affidamento in-house

IL MODELLO PREVISTO DA VENDOLA
L’ex governatore lo aveva detto nel 2014
ma il suo successore aveva pensato
(invano) a una alternativa di sistema

La riforma dell’agenzia
L’Arti si occuperà anche di tecnologie
Una nuova agenzia Arti integrerà le finalità di quella isti-

tuita nel 2004 trasformandola anche in centro regionale di
trasferimento tecnologico. Lo hanno annunciato il governa-
tore Emiliano, l’assessore Alessandro Delli Noci (Sviluppo
economico) e il commissario straordinario Vito Albino. La ri-
forma, attesa pra in Consiglio regionale, trasforma l’Arti nella
agenzia per la tecnologia, il trasferimento tecnologico e l’in -
novazione mantenendo lo stesso acronimo: opererà a sup-
porto delle politiche per lo sviluppo economico, l’istruzione,
la formazione, il lavoro e quale ente per il trasferimento tec-
nologico finalizzato allo scouting in Università e centri di ri-
cerca. La giunta nominerà un consiglio di amministrazione.
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